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Piccola Compagnia Italiana 

 
MENZOGNE E SORTILEGI 
opera aperta in dialogo con Elsa Morante 

ideazione di Giulia Randazzo 

con la partecipazione di Gianni Giuliano 

scene Mattia Federici 

improvvisazioni tessili e costume designing Rosa Lorusso 

composizioni e live performance Gabriele Giambertone 

reportage e foto di scena Antonio Calabrese 

 

 
 
 
Che il segreto dell'arte sia qui? Ricordare come l'opera si è vista in uno stato di sogno, ridirla come 
si è vista, cercare soprattutto di ricordare. Ché forse tutto l'inventare è ricordare. (Elsa Morante) 
 

Elsa Morante credeva fermamente che l'immaginazione fosse essenzialmente un atto 

della memoria. Le opere di questo scrittore - come lei stessa amava definirsi - altro non 

sono che sogno dell'opera, l’evocazione magica, stregonesca e la vivificazione di una 

forma simbolica a priori. Allo stesso modo, per raccontare - o meglio, ricordare - Elsa 

Morante sulla scena, par quasi indispensabile rifiutare la cronaca per cercare la verità, 

accettare «la negazione della realtà in cambio di un mondo larvale». Accostarsi con 

innocenza alla sua opera, ai suoi fantasmi, alle sue fantasticherie e ridirle come le si sono 

viste, rappresenta così il primo passo per distaccarsi dalla camera dei cliché e restituire 

vita, al di là del suo talento letterario, nel bene e nel male, nelle fedeltà e nelle 

intransigenze, nell’allegria e nella sofferenza, a una donna straordinaria. 

 

Un lavoro che nasce come workshop rivolto ad allievi attori e professionisti del settore 

teatrale, in cui si alterneranno sessioni di training fisico e vocale, lavoro creativo su 

manoscritti e illustrazioni della Morante, prove per lo studio-spettacolo finale. 

 

La mise en espace conclusiva vuole divenire occasione per sfidare i limiti e le possibilità di 

far vivere sul palcoscenico qualche frammento dell'esistenza di una delle più celebri autrici 

del secondo dopoguerra. Il devastante amore per Alberto Moravia, le amicizie illustri e 

controverse, l'impegno civile; e, più di ogni altra cosa, la prodigiosa capacità di Elsa di 

narrare l'innocenza dell'infanzia. 
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ELSA MORANTE 

 
workshop tra teatro e pedagogia  

a cura di GIULIA RANDAZZO 

 

19 - 23 maggio 2015 

 
ll workshop è rivolto ad attori (anche in formazione) e studenti, per un numero massimo di 

20 partecipanti. Nel corso delle giornate si alterneranno sessioni di training, lavoro creativo 

su manoscritti e illustrazioni della Morante, prove per la mise en espace conclusiva, che 

avrà luogo il 22 e il 23 maggio a Palazzo Riso. È possibile partecipare al workshop anche 

come uditori. 

 

Dove --- Palermo, Museo Riso nell’ambito di Contemporaneo Sensibile 
 

Quando ---  Workshop --- dal 19 al 23 maggio, ore 15-19.30 
 Mise en espace --- 22 e 23 maggio, ore 21.15  
 

Coinvolgimento degli studenti 
I testi della Morante saranno un pretesto per interrogarsi insieme ai partecipanti al 

workshop e ad alcuni professionisti del settore teatrale sui tratti caratteristici del cosiddetto 

teatro di parola, in modo particolare sulla funzione evocativa della parola nell'arte 

teatrale; quindi, sui rapporti tra teatro, testo scritto, parola detta. 

 

 Attività didattiche assistite: 22,5 ore 

 Studio individuale e stesura dell'elaborato finale: 12,5 ore 

 

Lo studente dovrà documentare il proprio percorso formativo all'interno del seminario, 

permettendone così un esame, interpretazione e valutazione. Affinché la valutazione sia 

realmente un’occasione di incontro costruttivo con lo studente, verrà chiesto allo stesso di 

produrre un breve portfolio così composto: 

 Frontespizio. 

 Introduzione. (max 1 cartella) 

 Presentazione dello studente. (max 1 cartella) 

 Documentazione (attraverso testo, immagini, fotografie...) delle attività svolte nel 

corso del seminario, anche in rifermento alla bibliografia fornita dal conduttore del 

laboratorio. (max 3 cartelle) 

 Glossario delle parole-chiave emerse nel corso del seminario (max 1 cartella). 



 Considerazioni conclusive in cui si evidenziano i punti di incontro tra le attività 

laboratoriali e il percorso di formazione proposto dal corso di laurea. (max 2 

cartelle) 

 Eventuali allegati. 
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